
POR
CLUB
M a g a z i n e  O t t o b r e  2 0 2 0

style
SCHE

11



Contenuto multimediale - clicca qui



6 L’elettrico incontra la leggenda

10 Registro Italiano Porsche 356 

12 Registro Italiano Porsche 911-912

13 Pirelli P Zero

16 Porsche Club Calabria

19 Porsche Club Campania

20 Porsche Club Italia

24 Originale

32 Porsche Club Marche

33 Porsche Club Piemonte e Liguria

35 Porsche Club Roma

36 Porsche Club Interseries

38 Porsche Club Südtirol 

39 Porsche Club Trentino

40 Porsche Club Umbria

Hanno collaborato a questo numero
Andrea Gruppach, Ariele Bracchi, Angelo Falcone,
Fabio Capra, Piero Boerio, Maurizio Gioia, Massimo Boidi, 
Pietro Internicola, Aurelio Santopadre, Katja Bancher, 
Andrea Zorzi.

Foto di Angelo Falcone, Vittorio Bertoldi, Loredana Conci, 
Luisa Bertamini, Andrea Zorzi.

LINK MULTIMEDIALE

POR
CLUB
M a g a z i n e  O t t o b r e  2 0 2 0

style
SCHE

11

Questo simbolo nelle nostre pagine indica un contenuto 
multimediale, clicca e visualizza i relativi contenuti.

http://www.federazioneporscheclub.it


4Contenuto multimediale - clicca qui

https://shop.pirelli.com/it_it/
https://www.pirelli.com/global/it-it/homepage
https://shop.pirelli.com/it_it/


Porsche Club Abruzzo e Molise 

Porsche Club Bergamo 

Porsche Club Brescia

Porsche Club Calabria

Porsche Club Campania 

Porsche Club Emilia-Romagna 

Porsche Club Italia 

Porsche Club Lario 

Porsche Club Marche 

Porsche Club Piemonte e Liguria

Porsche Club Puglia 

Posche Club Roma 

Official Porsche Club

Of
 f   icia

lly approved Porsche Club

Dr. Ing. h.c. F. Porsche AG

Porsche Club Sardegna 

Porsche Club Sicilia

Porsche Club Südtirol 

Porsche Club Toscana 

Porsche Club Trentino 

Porsche Club Umbria 

Porsche Club Veneto e Friuli 

Registro Italiano Porsche 356 

Registro Italiano Porsche 911 e 912 

Registro Italiano Porsche 914 

Registro Italiano Porsche 924 - 944 - 928 - 968



6

L’elettrica della Casa di 
Stoccarda in veste inedita 
protagonista del Taycan Tour,
un viaggio lungo la Penisola

Taycan sfila per 
le strade d’Italia 

vestita delle 
livree che hanno 

fatto la storia del 
Motorsport Porsche

Tre Porsche Taycan dai colori sgargianti, come 
quelli delle più famose 917 da corsa che 
hanno fatto la storia del Motorsport della casa 
di Stoccarda, sono le protagoniste di un tour 
itinerante lungo tutta la Penisola. Una livrea bianca 
e verde che richiama il primo prototipo della 917, 
una rossa e bianca come quella che vinse per 
la prima volta la 24 Ore di Le Mans e l’ultima, 
rosa, come quella che passò alla storia con il 
soprannome di “Pink Pig”.
Il litorale laziale, cornice dell’evento conclusivo 
del torneo “Porsche On Board”, la competizione 
sportiva dedicata agli appassionati di kitesurf e 
hydrofoil, è stato la tappa inaugurale del Taycan 
Tour, che ha già visto le scenografiche elettriche 
Porsche colorare le strade di Forte dei Marmi, 
Firenze, Roma, Bari e Napoli e che le vedrà, nelle 
prossime settimane, transitare per altre 9 città 
italiane: Bologna (22/09), Modena (23/09), 
Mantova (24/09), Padova (26/09), Vicenza 
(29/09), Verona (01/10), Varese (03/10), Torino 
(06/10) e Milano (08/10)*.
Le vetture del Tour sono due delle tre versioni 
disponibili sul mercato italiano, la Taycan 4S (530 
CV o 571 CV con Performance plus) e la top di 
gamma Taycan Turbo S (761 CV).

L’elettrico
incontra

la leggenda 
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Livrea 917-001: la leggenda che non corse mai
La sera del 10 marzo 1969, pochi mesi dopo i 
primi schizzi di Hans Mezger, venne completata 
la prima Porsche 917 con numero di telaio 001. 
Mancavano solo due giorni alla conferenza stampa 
di presentazione delle nuove vetture sportive di 
Gruppo 4 al Salone di Ginevra, previsto per le ore 
15:00 del 12 marzo. Non molto tempo dopo, il 21 
aprile, vennero finalmente completate le 25 unità 
necessarie da regolamento e la 917 ricevette la 
certificazione di omologazione per gareggiare. In 
realtà il telaio 001 non scese mai in pista.

Livrea 917 KH: la prima vittoria a Le Mans
Il 14 giugno 1970 alla 24 Ore di Le Mans Porsche 
mise a segno la prima di 19 vittorie in classifica 
generale. Dopo 4.607,81 chilometri esatti e 343 
giri i piloti Hans Herrmann e Richard Attwood 
tagliarono per primi la linea del traguardo a bordo 
della Porsche 917 KH (coda corta) rossa e bianca 
della scuderia Porsche Salzburg con il numero di 
gara 23. Il secondo posto di Gérard Larrousse e Willy 
Kauhsen con la 917 Martini coda lunga seguiti a 
ruota da Rudi Lins ed Helmut Marko al volante della 

908/02 rese perfetto il trionfo Porsche.

Livrea 917/20: la ‘Pink Pig’
Passata alla storia con il soprannome di ‘Pink 
Pig, la 917/20 occupa un posto speciale tra le 
varie versioni della 917. Fu costruita in un unico 
esemplare per partecipare alla 24 Ore di Le Mans 
con l’intento di combinare i vantaggi della coda 
lunga e corta. Da subito fu considerata una brutta 
auto da corsa: più tozza e meno armonica rispetto 
alle altre 917. La designer di Porsche Anatole 
Lapine decise di renderla ancora più stravagante 
optando per una carrozzeria di colore rosa, 
suddividendo ed etichettando le parti della vettura 
come fossero i tagli di carne in stile macellaio. 
Alla 24 Ore di Le Mans del 1971 non vide mai 
il traguardo ma divenne una delle più famose 
incarnazioni della 917.
*il calendario del Taycan Tour potrebbe essere soggetto a modifiche.
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Raduno nazionale 2020
di Corte Franca alle 9,30 e tutti si sono presentati 
puntuali, se non in anticipo! Caffettino, mini briefing e 
via alla scoperta del lago d’Iseo passando per Sarnico 
costeggiando la sponda bergamasca tra scorci e angoli 
davvero suggestivi. Uno specchio d’acqua argenteo con 
riflesse alture lussureggianti e punteggiato qua e là da 
piccole imbarcazioni e vele colorate, tanto per dare quel 
tocco magico. Prima di fermarci per un aperitivo nel 
delizioso paesino di Riva di Solto, abbiamo costeggiato 
anche il lago di Endine, piccolo e poco conosciuto ma 
con un suo fascino. Rifrancati e sempre più carichi, 
ripartenza con l’obbiettivo di arrivare a Vello per il pranzo: 
Ristorante “AI FRATI” dove abbiamo gustato buon pesce 
di lago accompagnato da bollicine Franciacorta. Tutto 
ben cucinato e ben presentato. Pancia piena chiama 
capanna ...e invece NO. Ancora una volta riaccendiamo 
i motori per percorrere la riva bresciana del Sebino 

Un altro raduno programmato dal RIP 356, il Nazionale 
nelle Marche, ha visto la scritta annullato sovrapporsi 
alla data. Che fare? Stiamo tutti a casa, oppure? Oppure 
ovviamente.
Alcuni soci si sono fatti promotori di tre iniziative distinte, 
accogliendo l’invito che il Presidente del RIP 356 ha 
lanciato nel suo redazionale apparso sullo scorso numero 
di 356 Notizie. 
Ma andiamo con ordine cominciando dal sabato 12 
settembre; Franco e Luciano, due soci delle provincie 
di Bergamo e Brescia decidono di trovare un territorio 
“neutro” per incontrarsi con un gruppo di 356isti ed il 
lago d’Iseo offre proprio quest’opportunità. In men che 
non si dica si danno da fare per organizzare il tutto. Il 
risultato sarà, in una bella giornata di sole, la presenza 
di una decina di 356. Fiorella ce la racconta così: 
“Ritrovo presso Centro Commerciale LE TORBIERE 



11

completando così il giro a Provaglio d’Iseo dove ci 
siamo salutati e dati appuntamento alla prossima data: 
l’assemblea elettiva del registro 356.”
Scendendo un po’ più a sud nella penisola troviamo 
Andrea, un socio di Cerveteri già avvezzo da anni ad 
organizzare delle belle uscite “fuori porta”, che lancia 
l’idea di una domenica da passare sulle strade abruzzesi 
che portano a Campo Imperatore dove poi fermarsi per 
il pranzo. Decide di chiamare questo meeting di 356: 
GRAN SASSO “MEINE LIEBE”. Tradotto letteralmente 
vuol dire Gran Sasso “amore mio”; ed proprio amore 
quello che Andrea prova per quei territori che circondano 
questa maestosa montagna ed ogni occasione è 
buona per scorrazzare su quelle meravigliose strade. 
Anche questa volta è riuscito a portare fin lì ben dieci 
bellissime 356. Meteo perfetto, compagnia simpatica, 

cibo semplice ma di cui non si dimentica il sapore, cosa 
manca? Nulla. Hanno avuto anche un ospite d'eccezione, 
il mitico Peter, vero tedesco proprietario di 356, regista 
di professione e da anni residente in un posto da fiaba: 
Castel del Monte. Peter ha girato per l’occasione un 
filmato in coordinamento con Enrico, suo amico e 
persona speciale che apriva la colonna di colorate 356 
guidandole verso macchine da presa posizionate nei 
punti più belli del percorso. Insomma una giornata unica 
come le persone che vi hanno partecipato. Ma unica non 
vuol dire irripetibile, si stanno già facendo progetti per 
un nuovo tour …... e in quella terra le strade giuste non 
mancano.
Buon ultimo l’evento che un paio di soci del Veneto 
hanno organizzato sempre domenica 13 settembre 
a cavallo tra i colli Euganei e quelli Berici. Diciassette 
356 si sono ritrovate a Padova alle nove del mattino 
opsiti di Piero presso la sede di UndiciHP. Da lì si sono 
mosse in direzione di Torri di Arcugnano passando per 
Montegrotto, Vò, Castegnero e Pianezze del Lago. A 
Torri alle 11,00 era previsto il secondo ritrovo presso 
il Queen bar dove i soci erano attesi per uno “Spritz-
Point” ottimamente orchestrato da Diego. Da questo 
punto la colonna si rimetteva in moto lungo la bellissima 
e tortuosa dorsale dei Berici al termine della quale 
scavallavano in vista della pianura che separa i colli 
Berici da quelli Euganei. Un tratto pianeggiante, in 
direzione Abano Terme dove i soci erano attesi per il 
pranzo presso le Osterie Meccaniche. Ristorante a tema 
automobilistico, ottimamente gestito da Federico, con 
autovetture magnifiche a far da contorno ai tavoli dei 
commensali: una Porsche 944S, una Jaguar E type, una 
Ferrari 355 e con un punto in più anche una delle nostre 
356. Nel pomeriggio ultimo percorso sui saliscendi 
dei colli Euganei in direzione della nostra tappa finale: 
Villa Cavalli Lugli a Bresseo di Teolo. Un particolare 
ringraziamento a Betty che ha accompagnato i soci nella 
visita a conclusione di questa bellissima giornata baciata 
dal sole che ha visto una ventina di amici provenienti 
dalle provincie di Vicenza, Padova, Treviso, Venezia, 
Bologna e Modena trascorrere delle ore liete al punto di 
lanciare una nuova sfida per il prossimo anno.
E adesso tutti ad incocciare le dita in attesa dei prossimi 
eventi del RIP 356 nella speranza che possano svolgersi 
regolarmente in questo fine 2020.
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Raduno Altopiano della 
Paganella, Trento e

Valle dei Laghi”
di Ariele Bracchi

 Raduno 12-13 settembre 2020
18 equipaggi si danno appuntamento in Trentino a 
Tenno, un paesino che confina con Riva del Garda, 
famoso per la grotta dove si tuffa la cascata del Varone.
Un salto di 98 metri in uno spazio di sfogo assai esiguo 
con una miriade di spruzzi, che formano  pulviscolo 
acqueo sottile come nebbia che dà all’atmosfera 
circostante una dimensione surreale. 
Dopo la visita alla cascata e al giardino botanico che 
la circonda, si parte per l’altipiano della Paganella 
costeggiando il lago di Molveno. Il serpentone compatto 
delle 18 variopinte 911, parcheggia in luogo riservato 
ad Andalo per il pranzo, tra la sorpresa e la curiosità dei 
passanti. Continuiamo il viaggio per Fai della Paganella 
e poi giù a Trento. Scendiamo al Grand Hotel Trento 
e dopo aver sistemato le auto al sicuro ci attende la 

visita guidata al Castello del Buonconsiglio, la sontuosa 
residenza dei Principi Vescovi. Dopo una giornata 
intensa di percorsi tortuosi tra le montagne, visite alle 
bellezze della natura e a quelle architettoniche del 
castello, ritorniamo in hotel per riposarci prima della 
cena nella Sala riservata Madruzzo Hinderbach. La 
domenica mattina è dedicata alla visita, in esclusiva 
per noi, alla Centrale Idroelettrica di Santa Massenza 
sull’omonimo lago. Una sorgente di energia pulita 
nel cuore della montagna, con una spettacolare sala 
turbine, interamente scavata nella roccia a 600 metri di 
profondità. Il pranzo, nel medievale Castello di Toblino, 
eretto su una penisoletta che si addentra nell’omonimo 
lago, termina il nostro raduno. È il momento dei saluti 
con promessa di rivederci quanto prima possibile. 
Arrivederci con i prossimi eventi del Registro.
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Con l’avanzare dell’autunno e poi dell’inverno, le strade 
diventano sempre più umide, più fredde e impegnative. 
Quando la temperatura scende al di sotto dei 7°C, 
i pneumatici estivi non manifestano più la stessa 
efficienza prestazionale, proprio per la loro tendenza 
a irrigidirsi. In questo caso si provvede alla loro 
sostituzione con specifiche gomme invernali. A rendere 
performanti questo tipo di gomme è la loro struttura 
specifica che resta morbida anche alle temperature più 
basse. Soluzione che permette ai pneumatici di essere 
costantemente efficaci, sia dal punto di vista delle 
prestazioni di guida sia sotto l'aspetto della tenuta su 
superfici tipiche del periodo invernale.
La struttura è appunto meno granitica, con una 
mescola che consente di raggiungere velocemente 
le temperature di esercizio ottimali delle gomme e 
allo stesso tempo palesare una notevole elasticità 
e versatilità lungo i percorsi. A temperature inferiori 
ai 7°C, gli spazi di frenata dei pneumatici estivi si 
riducono in media del 10% sul bagnato e del 20% su 

P ZERO
neve. Infatti, osservando il battistrada di un pneumatico 
invernale, si possono notare delle peculiari lamelle, 
elementi che sono separati da profondi incavi. Le 
lamelle catturano la neve, permettendo alla gomma la 
migliore aderenza, mentre gli incavi drenano l'acqua 
in caso di asfalto bagnato, prevenendo il rischio di 
aquaplaning. Il loro rendimento, quindi, è legato di 
conseguenza alle loro condizioni strutturali e anche 
al loro consumo, che condiziona anche quello del 
mezzo. Si consiglia la sostituzione, infatti, quando la 
profondità dei tasselli è inferiore ai 4 mm (che risulta 
già un valore al limite). È in base al loro stato che le 
gomme invernali trasmettono la loro efficacia. Se 
non adeguato, questo tipo di gomme non trasmette 
sicurezza né su neve, tantomeno su strada umida. La 
loro efficacia si riduce anche quando le temperature 
iniziano ad essere superiori ai 7°C, contrariamente 
a quanto accade con le gomme estive, dato che la 
struttura più morbida, con l’aumento delle temperature, 
risulta meno efficace di una gomma estiva. 
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I pneumatici invernali coprono un'ampia gamma di 
veicoli, dalle piccole citycar alle più potenti sportive e 
i versatili SUV, e sono disponibili in diverse grandezze 
e dimensioni. Sono distinguibili dalle estive per la 
sigla M+S, che può essere affiancata anche da un 

altro simbolo: una montagna stilizzata con tre vette 
accompagnata da un fiocco di neve. In inglese three-
peak mountain snowflake o semplificato 3PMSF. 
Un contrassegno ottenuto solo se il pneumatico ha 
superato uno specifico test. Il pneumatico invernale 
con il contrassegno 3PMSF, inoltre, si disimpegna 
molto meglio in condizioni più estreme, grazie alla 
sinergia dei vari materiali utilizzati per il suo sviluppo e 
al particolare disegno del battistrada. 
La gamma dei pneumatici invernali Pirelli per Porsche 
comprende il P Zero Winter,b Winter Sottozero Serie II 
e Winter Sottozero 3, gomme sviluppate per garantire 
a basse temperature alle berline sicurezza ed elevate 
performance, su fondo stradale asciutto, bagnato e 
innevato. Per i SUV, invece, c'è la proposta Scorpion 
Ice & Snow e Scorpion Winter, che offrono massima 
stabilità di marcia e rumorosità ridotta ai minimi livelli 
in ogni condizione di marcia e su ogni superficie. 
Per la Porsche Taycan, ad esempio, è stato omologato 
il nuovo P Zero Winter con la marcatura Elect, un 
pneumatico sviluppato appositamente per questo 
veicolo, che trasmette le stesse sensazioni di comfort 
e guida della versione estiva P Zero, rendendo 
inavvertibile il cambio stagionale. La marcatura 
Elect identifica tutti i pneumatici Pirelli prodotti per i 
veicoli elettrici e ibridi plug-in, gomme che hanno una 
bassa resistenza al rotolamento - che contribuisce a 
ottimizzare la carica della batteria dell'auto in quanto 
riduce l’attrito sulla strada e richiede meno energia per 
muovere la vettura, garantendo un’autonomia maggiore 
alla vettura  - a cui si aggiunge una bassa emissione di 
rumore prodotta dai pneumatici e una presa sufficiente 
per fare fronte alle elevate esigenze della coppia dei 
motori elettrici.
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Il Porsche 
Club Calabria

è nato!
di Angelo Falcone

sintonia con quanto previsto dal Coordinamento dei 
Porsche Club di Stoccarda e dalla Federazione Italiana 
Porsche Club in materia di direttive e regolamenti generali 
nel rispetto della identità aziendale di Porsche AG, del 
relativo Contratto di Licenza e dello Statuto Unificato. La 
carica di Presidente mi è stata assegnata, con grande 
onore per me, dal costituito Consiglio Direttivo che, tra 
l'altro, si avvale di tantissimi appassionati e cultori del 
Marchio della Cavallina di Stoccarda: Adolfo Covelli è 
vicepresidente (colui che io amo definire “il Presidente 
facente funzione”), il giovane Davide Casella segretario, 
Gianni Campesi tesoriere, Antonio Principato, Federica 
Santoro, Vincenzo Spatafora, Gianluigi Renda e Alessandro 
Di Dieco consiglieri. Il pluricampione d'Italia Simone 
Iaquinta e il pilota istruttore Giacomo Fiertler sono soci 
onorari. Il Porsche Club Calabria ha scopi amatoriali 
turistici, culturali e sportivi non agonistici, propone 
un programma di uscite ed eventi che coniugano la 
passione per i motori alla bellezza dell'ambiente. Possono 
partecipare ed iscriversi italiani e stranieri possessori di 
veicoli Porsche di ogni epoca, il tutto in ottemperanza 
dello Statuto Unificato dell'associazione.
Tanti sono i vantaggi riservati ai membri del Porsche Club 
Calabria:
• Sconto del 12% sui corsi di guida della Porsche Driving 

Experience Italia;
• Corsi di guida della Porsche Driving Experience riservati;
• Visita alla fabbrica di Porsche AG riservata si soci;
• Partecipare ad eventi riservati ai soci organizzati dai 

partners;
• Scontistiche riservate messe in atto dai partners;
• Rimanere sempre aggiornati attraverso il Porsche Club 

News online sul mondo Porsche e poter accedere agli 
eventi internazionali;

• Poter accedere a tutte le manifestazioni nazionali ed 
estere riservate ai soci dei Porsche Club;

• Trackday monomarca riservati ai soci;
• Ricevere ogni bimestre la rivista in formato digitale 

Porsche Club Style Magazine edita dalla Federazione 
Italiana Porsche Club.

 Il Club che mancava in Calabria finalmente c'è 
e sono sicuro che darà grandi soddisfazioni ha chi ci ha 
creduto e soprattutto lascerà un caro ricordo in ognuno 
dei partecipanti alle varie esperienze che si organizzeranno 
nel corso degli anni. A ben risentirci presto.

L'idea di poter creare il Club degli appassionati delle 
Porsche in Calabria è stato da sempre il mio pallino, fin da 
quando ragazzino neopatentato gironzolavo per le strade 
d'Italia e del Principato di Monaco con la mia meravigliosa 
e sempreverde “Luna”, una 356 B T-6 del 1963. Il 
momento propizio si è verificato in occasione della mia 
visita al Salone Auto e Moto d'Epoca di Padova nell'ottobre 
del 2019, in cui ho conosciuto le persone giuste per poter 
portare a compimento il mio sogno: Massimiliano Cariola, 
Rendese come me, attualmente Direttore Marketing di 
Porsche Italia, mi ha da subito messo in contatto con 
Andrea Gruppach e Alessandro Baccani (rispettivamente 
Presidente e Segretario della Federazione Italiana Porsche 
Club, che raggruppa tutti i Porsche Club ufficialmente 
riconosciuti dalla Casa di Stoccarda ed i cui membri 
sono appassionati come me del Marchio e possessori di 
Porsche), che mi hanno aiutato tantissimo a portare avanti 
il mio progetto, grazie alla loro pazienza e professionalità.
Non è stato semplice ottemperare a tutti i diktat di 
Stoccarda e della Federazione Italiana Porsche Club ma 
alla fine, grazie alla tempra, alla dedizione, alla passione ed 
alla caparbietà di alcuni amici che mi hanno spalleggiato 
sin dall'inizio, il Club Calabria dei veicoli Porsche è 
finalmente nato!
Il Club si è regolarmente costituito nel secondo 
semestre dell'anno 2020 come associazione sportiva 
presso l'Agenzia delle Entrate di Cosenza e, quindi, 
riconosciuto come Club ufficiale della Casa di Stoccarda 
con autorizzazione del Dott. Ing. H. c. F. Porsche 
Aktiengesellschaft. Il Porsche Club Calabria opera in 
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..... E la luna bussò
Foto e testi di Angelo Falcone

maestri di Platone e dove Pitagora scelse di aprire una 
sua scuola, è il luogo dove la natura incontaminata si 
staglia dalle cime del grande Parco del Monte Pollino (il 
più grande d’Italia - patrimonio Unesco), della Sila (dove 
vive “ù lupu”) o dell’Aspromonte fino al Mar Tirreno, lo 
Jonio ed il Mediterraneo. Sui monti si scia con vista sulle 
Isole Eolie guardando ad Ovest o sul Golfo di Taranto 
guardando a Nord-Est mentre al mare ci si fa il bagno su 
una spiaggia lunga circa 900 km (tante Bandiere Blu tra 
la Costa degli Aranci, la Costa degli Dei, la Costa Viola e 
la Riviera dei Cedri) con il sole che nasce sulla Grecia e 
tramonta dietro Stromboli. In Calabria ci sono i Bronzi, 

Sono nato in Calabria nel 1980 e, come si può 
immaginare, c'è un rapporto speciale tra le persone 
che qui vivono. Basta incontrarsi in qualsiasi luogo ed 
in qualsiasi momento per passare, alla velocità della 
luce, dallo stato di semplici sconosciuti a quello di quasi 
parenti. La Calabria, si! Nel film “Benvenuti a Sud”, si 
dice che quando si viene al Sud si piange due volte: 
quando si arriva e quando si va via. È pura realtà. Chi non 
ha mai messo piede in Calabria lo ha fatto sicuramente 
per timore di trovarci quel che erroneamente si narra 
in televisione, quando poi, invece, è parte della Magna 
Grecia, è terra eletta della filosofia che qui ha avuto i 
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ma non solo.
Quando il cielo è nitido, dopo una giornata di pioggia, 
si scorge la Sicilia e, aguzzando bene la vista, anche la 
Sardegna. La Calabria fucina di grandi eroi, come i miei 
antenati Gianbattista e Raffaele Falcone, rispettivamente 
Segretario di quei “300 giovani e forti” della 
Spedizione di Sapri e Maggiore della Guardia Nazionale 
soprannominato “Il Leone di Calabria”, colui che sconfisse 
definitivamente il brigantaggio e la sua leader, Ciccilla 
(ma questa è un’altra storia). La Calabria dalla cucina 
H24 (restano epici i racconti di Franco. Oh Franco!), 
dove ogni scusa è buona per cucinare e festeggiare: ogni 
giorno è una festa. Ogni giorno c’è il pranzo di Natale ed il 
cenone di Capodanno... ahimè! La Calabria di Pizzo con il 
suo tartufo, di Spìlinga con la sua ‘Nduja, del Monte Poro 
coi suoi formaggi, di Corigliano con le sue clementine e 
di Acri con le sue tagliatelle al ragù di capra, la salsiccia 
e la soppressata. E qui mi fermo perché mi sta venendo 
fame...
Con tali premesse è facile immaginare che da noi 
ancor oggi, quando si organizzano le gite domenicali, 
ci si muove sempre allegramente e soprattutto in 
tanti (si diventa sempre in tanti - mai in troppi), ma 
così tanti davvero che le auto non bastano mai. Quindi 
per spostarsi ci vogliono diverse autovetture. Nella 

mia infanzia, un caro amico di famiglia (che tutti 
conoscevano con il nome Dudy) possedeva, in quegli 
anni, un meraviglioso esemplare di Porsche 356 SC del 
1965 e quindi, senza pensarci troppo, è chiaro che i miei 
spostamenti al seguito dei miei, avvenivano a bordo di 
quella magnifica creatura.
Era Champagne Yellow 6505, interni neri in leatherette, 
targata CS, aveva un profumo unico ed inconfondibile, 
quel profumo che ancora oggi si sente appena si apre 
lo sportello dopo averne schiacciato il pulsante, e poi il 
suo suono era inconfondibile. Qualcosa che ti entrava 

nella pelle. Lo zio Dudy aveva montato una Blaupunkt 
col mangianastri. Aveva il pulsantone a sinistra della 
frizione per cambiare frequenza AM/FM. Lo “sguardo” 
della sua 356 era ammaliante. Anche il lato B, con quel 
suo portapacchi cromato che la rendeva regale! Appena 
cresciuto, sentivo che doveva essere mia!!! Le cose ahimè 
sono andate diversamente, la persi di vista. Quello che se 
so è che quella vettura gironzola ancor oggi, non più in 
Calabria, ma con un po’ di fortuna la si può incontrare sulle 
strade di Brescia e dintorni, grazie ad un premuroso nonno 
che ne ha fatto dono al suo nipotino.
Ma il primo amore non si scorda mai e così, dopo avere 
acquistato diversi modelli Bburago in scala, finalmente nel 
2004, allo scoccare dei miei 24 anni, grazie alla dritta di 
un amico mi sono ritrovato ”come in un sogno” a Roma, 
nel garage del grande Ezio Feliciani, il meccanico-scultore 
noto nell’ambiente delle storiche e lei (la mia Luna) era 
parcheggiata zitta-zitta buona-buona in un
angolino: Porsche 356 B T6 costruita nel 1963, color 
avorio, interno rosso, tante decorazioni sulle griglie. E’ stato 
un attimo, i profumi, i suoni, le emozioni mi sono tornati 
alla memoria. Sembrava proprio dirmi: “Sono tua”! Questa 
doveva assolutamente essere mia... e così è stato!!!
Dopo una lunga ed estenuante trattativa con il suo 
(anch’egli noto) proprietario Francesco Arcieri, durata 
addirittura 5 minuti, finalmente Luna (poteva avere 
oggetto dei miei sogni altro nome?), può tornare a casa 
con me. Il giorno dopo, la sua prima di tante gare: 1° 
assoluto alla Cosenza - Montescuro di regolarità!
Gianni Rodari, il poeta dei bimbi, ha scritto:
Sulla luna, per piacere, non mandate un generale: 
ne farebbe una caserma con la tromba e il caporale. 
Non mandateci un banchiere sul satellite d’argento, 
o lo mette in cassaforte per mostrarlo a pagamento. 
Non mandateci un ministro col suo seguito di uscieri: 
empirebbe di scartoffie i lunatici crateri. Ha da essere un 
poeta sulla Luna ad allunare: con la testa nella luna lui 
da un pezzo ci sa stare... A sognar i più bei sogni è da un 
pezzo abituato: sa sperare l’impossibile anche quando è 
disperato. Or che i sogni e le speranze si fan veri come 
fiori, sulla luna e sulla terra fate largo ai sognatori!
Il Calabrese che sogna sono io e adesso, insieme con me, 
sognano anche mia moglie Daniela, GiBo e Ricky. La Luna 
è lei, la mia Porsche 356 B T-6 del 1963 bianco avorio.
Semplicemente LUNA...
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Attività
del Club
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Anche il nostro Porsche Club, come tutti gli altri, ha 
dovuto subire un drastico ridimensionamento del 
proprio calendario 2020. E per cui da febbraio fino alla 
fine di giugno nessuna attività si è potuta svolgere.
Ma i nostri soci sono pieni di vitalità e si è quindi deciso 
il 23 giugno di iniziare con un bel pomeriggio nell’area 
di Caiazzo in provincia di Caserta.
La salita che porta dalla Vaccheria fino alla cittadina di 
Caiazzo è piena di curve meravigliose che si adattano 
perfettamente alle nostre vetture. E pertanto ci siamo 
scatenati sulle suddette curve fino a giungere al 
delizioso borgo, famoso anche per le sue numerose 
pizzerie di notevole livello, dove i soci hanno scatenato il 
proprio appetito.
Non poteva poi mancare la cena d’estate del 15 
luglio. È stata scelta una location cittadina per cui le 
automobili si sono schierate ai piedi del Borgo Marinari 
per una cena sul mare e tra le barche illuminate.
Il Porsche Club Campania, cofondatore dell’Interseries, 
non poteva mancare agli appuntamenti del 4 luglio a 
Vallelunga e del 5 settembre a Misano, con i quali si 
è ripresa l’attività agonistica che vede compartecipi 
il Porsche Club Roma, il Porsche Club Campania, il 
Porsche Club Puglia ed il Porsche Club Piemonte e 
Liguria. Vasta la partecipazione dei piloti campani 
guidati dal mitico Pietro Internicola che con il suo 992 
S riesce a tener testa alle più performanti GT3.
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Tazio Nuvolari 
di Fabio Capra

11 Settembre 2020
Il circuito Tazio Nuvolari di Cervesina ha ospitato 
il secondo appuntamento stagionale dedicato agli 
amanti della pista, organizzato in virtù della consolidata 
collaborazione tra Porsche Club Italia e Track4fun nella 
verdeggiante pianura lombarda a ridosso del fiume.
Il tracciato, nella sua configurazione principale, misura 
circa 2,8 km e, oltre ad una serie di curve medio-veloci 
e tornantini stretti, può vantare un rettilineo di oltre 700 
metri, dove è possibile raggiungere elevate velocità di 
punta non solo con le esuberanti GT3, ma anche con 
le versioni meno estreme. Certamente il Tazio Nuvolari, 
anche senza il blasone e la notorietà dei più celebri 
autodromi italiani, con la sua posizione strategica e 
il modesto impegno in termini di tempo e di risorse 
consentono la mattina di essere in ufficio, il pomeriggio 
in pista a correre e la sera a bere un drink in centro 
a Milano, ingredienti utili ed apprezzati che rendono 
questo appuntamento, da sempre, uno dei più amati e 
frequentati della stagione.
Chi ha partecipato con il Porsche Club Italia ha avuto 
a disposizione, durante il pomeriggio, sia i consueti 
turni riservati in esclusiva per le vetture di Stoccarda e, 
qualora non ancora sazi, la possibilità di cimentarsi più 
a lungo in altre sessioni che, complessivamente, hanno 
dato vita a quattro ore di vera adrenalina, con la consueta 
sicurezza, sportività ed amicizia che caratterizzano 
i nostri raduni motoristici.Ulteriore nota positiva: la 
conferma di una formula tanto apprezzata quanto 
ottimale, è stata la presenza di diverse rappresentanti 
del gentil sesso che, mentre i propri partner inanellavano 
giri su giri, si raccontavano la stagione estiva ormai 
alle spalle, sorseggiando una fresca bevanda presso la 
terrazza panoramica del ristorante affacciato sulla pista.
C’è stata tanta voglia di ritrovarsi, di ripartire, di parlare 
delle nostre passioni, questo pomeriggio di fine estate 
è stata la migliore occasione per farlo e per apprezzare 
ancora di più lo spirito di un Club dalle fondamenta 
solide, sempre vicino alle persone, da sempre nato prima 
per le persone e poi per le automobili.
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Gita a Bobbio
“Sulle orme 

dei monaci e 
dei mercanti 

di sale"
di Piero Boerio

26 Settembre 2020
La vigilia era stata tutto un susseguirsi di rabbiosi 
piovaschi e fredde folate di vento, che poco lasciavano 
presagire sulla clemenza di Giove Pluvio per il giorno 
seguente. Invece ecco una splendente e tersa mattina 
di tarda estate, colma di nitida luce versata sul verde 
ancora stillante dei roridi campi, accolse sabato le 
nostre vetture, adunate e pronte a slanciarsi su le balze 
del primo Appennino.
Nostra meta: Bobbio, la ridente località lo scorso anno 
proclamata “Borgo più bello d’Italia”, incastonata là 
dove la pianura recede e s’inizia largo il solco della Val 
Trebbia. Dopo le angosciose giornate dell’assediata 
reclusione, era questa la prima vera gita a lungo raggio 
“extra moenia” e, in tutti, insieme alla gioia di ritrovarsi, 
si mescolava una forse dimenticata sensazione, quasi 
il riscoprire il piacere di posare di nuovo le mani sul 
volante e di nuovo sbrigliare il canto dei motori sulle 
vie della celerità. Il percorso prevedeva la rimonta 
del Passo del Penice salendo da Varzi, in modo da 
assaporare l’agile potenza delle nostre Porsche sulle 
tortuosità di uno dei più noti itinerari dell’Oltrepò 
Pavese. E, infatti, non appena lasciate alle spalle le 
costrizioni degli ultimi centri abitati, la rombante 
compagine poté superare con piacevole guida le 
rapide risvolte che adducono al valico e poi, con ampi 
scorci panoramici sulle verdissime pendici vallive, 
accompagnano digradando fino al centro di Bobbio.
Là attendeva un altro non meno folto gruppo che aveva 
preferito raggiungere la meta provenendo da Piacenza 
e percorrendo la più agevole strada statale della Val 
Trebbia.
Una volta parcheggiate tutte le vetture nei posti a noi 
riservati, suddivisi in due gruppi nel pieno rispetto delle 
norme sanitarie e accompagnati da due valide guide, 
abbiamo potuto effettuare una interessantissima visita 
guidata del borgo e dei suoi monumenti più importanti.
Bobbio è legata fondamentalmente alla figura del 
monaco irlandese San Colombano che nel 614 che 
riceve il territorio dal re longobardo Agilulfo e dalla 
regina Teodolinda, donazione importante poiché Bobbio 
controlla la via del sale che da Piacenza lungo la Val 
Trebbia raggiunge Genova, caposaldo dei Bizantini. 
Colombano vi fonda un monastero benedettino, ma 
muore l’anno dopo. A reggere la comunità si alternano, 
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con l’incarico di Abati, vari monaci seguaci del Santo; 
intorno al convento, che nel 643 conta già 150 
monaci, sorgono le prime case abitate da civili. 
Nel 774, Carlo re dei Franchi s’impadronisce di Pavia e 
pone fine al regno longobardo; i monaci, che godevano 
di alta considerazione presso la corte longobarda, sono 
ben visti anche dai Franchi, perché Bobbio apre loro la 
strada verso la Liguria. 
Bobbio diventa monastero imperiale e un potentissimo 
feudo che possiede beni ormai in tutta l’Italia del nord; 
nel IX secolo l’abate Agilulfo fa costruire la basilica 
proto-romanica. Le guide ci hanno accompagnato nella 
visita del complesso abbaziale con la Basilica di San 
Colombano e l’annesso Museo.
Il Museo conserva diversi reperti dell’epoca 
colombaniana e una preziosa pala d’altare di Bernardino 
Luini. Ospita, inoltre, la collezione Mazzolini di arte 
moderna con importanti opere di De Chirico, Campigli, 
Sironi, Fontana e Manzoni. Nella cripta è visibile il 
sarcofago di San Colombano e un pregevole pavimento 
a mosaico di epoca medioevale che raffigura le stagioni 
dell’anno ed è ottimamente conservato.
La visita guidata si è conclusa con una passeggiata 
per le caratteristiche vie del centro che hanno 
conservato l’impronta della loro origine medioevale 
e con l’attraversamento del celebre Ponte Vecchio (o 
Gobbo), di epoca medioevale, a undici arcate di altezza 
e lunghezza diverse.
Secondo una antica tradizione, il ponte fu costruito 
dal diavolo. Il maligno contattò San Colombano, 
promettendogli di costruire il ponte in una notte, in 
cambio della prima anima mortale che lo avrebbe 
attraversato. Il santo accettò. Nella notte, il diavolo 
convocò vari diavoletti che lo aiutarono nell'opera 
edificatoria, reggendo le volte del ponte. I demoni 
erano di statura diversa e così le varie arcate del ponte 
riuscirono di dimensioni variabili. Al mattino, il diavolo 
si appostò all'estremità del ponte per esigere il suo 
compenso, ma San Colombano lo gabbò facendo 
attraversare il ponte da un cane. 
Riprese le nostre vetture, siamo usciti da Bobbio e 
siamo saliti fino all’Agriturismo “Acqua Dolce e Salata”, 
situato nella piccola frazione di Moglia, immersa 
nella pace e nella rigogliosa vegetazione della valle 
del torrente Carlone. Moglia è posta lungo il tracciato 

dell’antica “via del sale” che nel medioevo consentiva 
i traffici commerciali e i pellegrinaggi dei monaci 
itineranti. L’Agriturismo occupa un antico edificio in 
pietra perfettamente restaurato e si affaccia sulla 
media Val Trebbia con un bellissimo panorama.

Il pranzo, signorilmente servito, fu a base di piatti tipici 
piacentini di genuina e ottima qualità.
La gita a Bobbio si è poi conclusa con una divertente 
escursione alla cascata del torrente Carlone. Un 
gruppo non esiguo di partecipanti prese le mosse 
dall’Agriturismo e, rintracciato un petroso sentiero 
nel folto del bosco, raggiunse il vertice sommo della 
cascata. Quivi, con studiato passo, ebbe a calarsi 
avvalendosi di canapi all’uopo fissati in sito e pervenne 
felicemente al fondo del salto, così da poter meglio 
ammirare i giochi dell’acqua e la verdissima polla 
riposante al piede della cascata. 
Il ritorno avvenne festevolmente mentre già le prime 
ombre della silente sera s’adunavano nel seno della 
valle e il morente sole orlava d’oro e di croco le giogaie 
più alte de’ monti. Poi, ciascuno per sua via sciolse 
la brigata fra allegri saluti e promesse di più presto 
rivedersi. Piccole luci si accendevano via via sulle 
pendici, nere contro il cielo del crepuscolo. Infinite stelle 
principiavano a trapuntare la cava fonda del cielo.
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Visita alla Motorquality
di Maurizio Gioia

1 Ottobre 2020
Appuntamento “tecnico” per i Soci più sportivi del Porsche 
Club Italia, che ha consolidato la collaborazione con 
MOTORQUALITY, azienda specializzata nella distribuzione 
di prodotti ad altissime prestazioni, realizzati da Marchi 
leader nei rispettivi settori e sinonimo di indiscussa 
qualità, come AKRAPOVIC, BREMBO, H&R, KONI, PAGID, 
RACECHIP, RECARO, SACHS, SPRINT FILTER. Per 
conoscere meglio questa straordinaria realtà ci siamo 
dati appuntamento per giovedì 1 ottobre 2020 alle ore 
17.30 presso la loro sede di  Sesto San Giovanni (MI). 
Dopo il benvenuto da parte di Bruno Zanini, titolare di 
Motorquality e nostro socio, i collaboratori dello staff 
tecnico e commerciale hanno illustrato con precisione i 
prodotti dedicati al mondo Porsche, per farci comprendere 
come valorizzare al meglio le nostre vetture in relazione 
alle nostre esigenze e stile di guida. La sede molto 

accogliente, i prodotti illustrati con dovizia di particolari e 
la notevole preparazione e capacità espositiva dei relatori, 
hanno reso particolarmente gradevole il momento e le due 
ore passate insieme sono passate veloci come le nostre 
Porsche.  Le numerose, precise domande e le richieste 
di soddisfare alcune curiosità da parte dei partecipanti 
all’evento, con molta soddisfazione da parte dello Staff 
che ha verificato la competenza tecnica degli ospiti, sono 
state sicuramente un valore aggiunto alla serata che, 
come succede quando il tema è interessante, si sono 
protratte anche nel corso dell’aperitivo. Un generoso e 
appetitoso buffet ha messo la ciliegina sulla torta a questo 
particolare momento molto gradito da parte dei Soci che, 
dopo il ringraziamento a Bruno Zanini che ci ha ospitato, 
si sono dati appuntamento in pista per verificare le ultime 
informazioni ricevute e testare alcun dei prodotti illustrati 
nel corso dell’evento stesso. Alla prossima!
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uno dei principi Porsche af-
ferma che non c'è futuro senza 
passato. Ed è proprio questo il 
concetto che sta alla base del 
nostro design. Per ogni nuovo 
modello, è fondamentale man-
tenere un legame con il passato. 
In ogni nuovo modello, c'è 
qualcosa della 911, ogni nuovo 
modello trae ispirazione dalla 
917 o dalla Carrera GT. Talvolta 
si tratta solo di lievi sfumature, 
ma sono proprio quelle che mo-
dellano il carattere e l'aspetto di 
ogni nuovo progetto. Tuttavia è 
anche essenziale poter ricono-
scere al primo sguardo le novità. 

Sono fermamente convinto 
che il successo di Porsche sia 
dovuto anche al fatto che il 
Mar chio non ha mai smesso 
di sviluppare il design. Certa-
mente discutibile il fatto che 
a volte avrebbe dovuto essere 
più rivoluzionario. Ma se oggi 
guardiamo i diversi progetti della 
914, ad esempio, sorprende il 
coraggio con cui F.A. Porsche ha 
disegnato la due posti. Superfi ci 

sapientemente essenziali, senza 
nervature, che non potrebbero 
essere più puristiche. Per me, 
questa è Porsche per eccellenza. 
Le scritte e lo stemma sono stati 
sviluppati in egual misura e ciò 
ha consentito loro di rimanere 
sempre attuali. Si tratta della 
fi rma Porsche riconoscibile al 
primo sguardo, anche se oggi è 
diventata più squadrata, ricca di 
linee e angoli. Più moderna.

Il legame con la nostra storia 
è una consapevolezza salda-
mente radicata in ogni collabo-
ratore del team di designer. Molti 
dei miei colleghi possiedono 
una vettura classica Porsche. 
Personalmente, io preferisco la 
911. La mia generazione predi-
letta è la 964. Dal punto di vista 
del design, per me è la Elfer per 
eccellenza: il connubio perfetto 
tra il classico design della 911 
e moderne tecnologie. Ormai 
la mia Cabriolet ha superato i 
200.000 chilometri, ma non per 
questo è un modello da colle-
zione da conservare in garage. 

Anzi. La 964 è fatta per essere 
guidata. Ed è un principio che 
vale anche per una vettura clas-
sica. Per questo motivo, quando 
occorre, i ricambi devono essere 
disponibili in tempi rapidi. Perché 
con una vettura classica, qualche 
imprevisto è sempre possibile. 
Sono quindi felice di sapere che 
i ricambi originali sono nuo-
vamente messi a disposizione 
senza problemi, direttamente dal 
produttore.

Sul fronte del design, uno 
degli aspetti più stimolanti è la 
molteplicità degli atteggiamenti. 
È entusiasmante constatare 
quanto possano essere diversi 
tra loro i possessori di una vet-
tura classica Porsche: c'è chi 
modifi ca le vetture in base al 
proprio gusto, e chi sostiene la 
massima autenticità. Ma nono-
stante questa diversità tutti 
sono accomunati dal marchio 
Porsche. 

E tutti possono confi dare nel 
fatto che le vetture classiche e 
senza tempo di Porsche saranno 

ORIGINALE 06 –
il catalogo 
Porsche Classic

Gentile lettrice, gentile lettore,

sempre parte integrante del 
Marchio, non solo in termini di 
design, ma anche grazie alla for-
nitura di ricambi originali. 

Buon divertimento e buon 
viaggio, Michael Mauer 

 202006P7
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I modelli F 
della 911

I modelli F della 911 costruiti fi no 
al 1973 (nell'immagine viene 

mostrata una 911 Targa) sono oggi 
tra le vetture Porsche più ambite.

 202006P8



27

Tra i gioielli d’epoca più 
preziosi fi gurano i cosiddetti 
modelli F della Porsche 911. 
Appartenendo alla prima delle 
otto generazioni complessive 
della leggendaria vettura spor-
tiva 911, questi modelli godono 
di uno speciale favore tra gli 
appassionati Porsche di tutto il 
mondo. 

Fino al 1973 furono 
costruiti 80.100 modelli F, 
di cui 42.298 a passo corto 

Per Porsche Classic, questi 
sono i cardini del lavoro quoti-
diano, a partire dalla 901 del 
1965 fi no ai modelli F della 911 
costruiti fi no al 1973. Sia per 
quanto riguarda i lavori di 
restauro, la manutenzione e la 
cura o anche per la riedizione di 
ricambi originali Porsche Classic. 
Fino al 1973, furono costruiti in 
totale 80.100 esemplari di que-
ste prime Elfer. Nello specifi co 

fi no alla fi ne dell’estate del 1968 
furono realizzati 42.298 esem-
plari di questa versione a passo 
corto, per la quale gli estimatori 
utilizzano in tutto il mondo la 
sigla «SWB» (dall’inglese «short 
wheelbase»).

Per questi esemplari «SWB» 
dei modelli F della 911, Porsche 
Classic ha ora rimesso in produ-
zione i gruppi ottici anteriori e 
posteriori, nella perfetta qualità 
originale Porsche Classic fi n nei 
minimi dettagli. Ulteriori infor-
mazioni sui modelli a passo corto 
«SWB» e sulla loro storia sono 
disponibili a partire da pagina 18.

Importanza della manutenzione, 
della cura e della preservazione 

dell’originalità

Ancora oggi, la maggior parte 
di tutte le vetture da strada 
Porsche costruite fi nora è in cir-
colazione e spesso persino in 
condizioni buone, se non ottime. 

Ciò è possibile grazie alla dedi-
zione degli appassionati Porsche 
per le loro vetture, ma soprat-
tutto grazie alla grande impor-
tanza che essi attribuiscono alla 
manutenzione, alla cura e alla 
preservazione di un buono stato 
di conservazione.

Perché i classici Porsche, 
soprattutto i modelli F della 911, 
sono da tempo diventati parte 
del patrimonio automobilistico. 
Sono molto più che semplici vet-
ture e molte di queste sono 
diventate veri e propri membri 
della famiglia dei rispettivi pro-
prietari e vengono lasciate in 
eredità e tramandate di genera-
zione in generazione. Ed è pro-
prio questo carattere di 
familiarità e lo speciale senso di 
appartenenza ciò che contraddi-
stingue da oltre 70 anni la 
comunità Porsche di tutto il 
mondo e l’Azienda. E quanto il 
team Porsche Classic intenda 
custodire il valore della tradi-
zione è continuamente mostrato 
dai piccoli dettagli che spesso 

non si notano a prima vista. Ciò 
vale, tra l’altro, anche per la rea-
lizzazione di ORIGINALE 06, la 
cui copertina presenta una rile-
gatura in verde irlandese. Non è 
solo il colore della milione sima 
911, ma anche un omaggio al 
colore preferito da Ferry Porsche.

Porsche Classic, 
una famiglia che 

abbraccia generazioni 

Porsche Classic coltiva que-
sta idea di famiglia con entusia-
smo e passione e, con la voglia di 
perfezionamento continuo tipica 
di Porsche, si prende cura delle 
vetture classiche Porsche, come 
i modelli 356, la 914, le gamme 
di modelli 911 raff reddati ad 
aria, dal modello F fi no alla 993, 
la 959, i modelli Transaxle 924, 
944, 928 e 968 così come la 
Boxster tipo 986 e anche la 
prima 911 raff reddata ad acqua 
della gamma 996, nonché la 
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Rimessaggio
La stragrande maggioranza 

delle vetture classiche di Porsche 
non viene utilizzata tutto l'anno. 
Affi  nché queste preziose vetture 
possano superare indenni pro-
lungate fasi di fermo, è necessa-
rio sottoporle a una preparazione 
accurata e osservare alcune indi-
cazioni. Si inizia già con il lubrifi -
cante, perché a volte l'olio motore 
è decisivo per l'aspettativa di vita 
di un motore Porsche.

Prima che una vettura tra-
scorra parcheggiata in garage un 
periodo di tempo prolungato, si 
raccomanda di eff ettuare il cam-
bio dell'olio motore e la sostitu-
zione dei fi ltri dell'olio. Questi 
interventi possono essere ese-
guiti presso un Porsche Classic 
Partner o in un Centro Porsche. 
In particolare, Porsche Classic 
off re oli motore appositamente 
sviluppati per le esigenze e le 
caratteristiche dei diversi motori 
Porsche. I test hanno dimostrato 
che gli oli motore Porsche 

Classic invecchiano molto più 
lentamente e mantengono più 
stabilmente le proprietà che li 
caratterizzano rispetto agli oli 
che non sono stati sviluppati da 
Porsche per i requisiti specifi ci 
dei motori Porsche classici.

Protezione dalla corrosione 
e dalla resinifi cazione

Prima di guidare la vet-
tura classica Porsche verso il 
parcheggio di casa dopo aver 
eff ettuato il cambio dell'olio, 
è sempre opportuno eff ettuare 
una sosta alla stazione di servizio 
successiva. Il pieno di carburante 
è assolutamente raccomandato 
prima di un fermo prolungato 
della vettura, poiché nelle cavità 
del sistema di alimentazione 
può formarsi della condensa. In 
caso di inattività prolungata, vi è 
il rischio di danni da corrosione. 
Durante il rifornimento andrebbe 
aggiunto al carburante l'additivo 

A sinistra, il danneggiamento 
evidente di una superfi cie senza 

l'aggiunta dell'additivo per carburante. 
Con l'utilizzo dell'additivo (a destra), 
i componenti appaiono in condizioni 

pressoché pari al nuovo.

per carburante Porsche Classic. 
Questo additivo, sviluppato 
da Porsche Classic insieme al 
Centro di sviluppo Porsche di 
Weissach, protegge in modo affi  -
dabile la vettura dalla corrosione 
e dalle sgradite morchie che il 
carburante residuo può formare 
nel sistema di alimentazione. Col 
tempo questi depositi possono 
causare problemi in molte parti 
del sistema di alimentazione. 
Le possibili ripercussioni sono 
un malfunzionamento o un 
funzionamento irregolare del 
motore, con conseguenti ripara-
zioni complesse e costose.

L'effi  cacia dell'additivo 
testata con successo

In collaborazione con il Cen-
tro di sviluppo Porsche di Weis-
sach, Porsche Classic ha 
prestato particolare attenzione 
agli eff etti a lungo termine 
dell'additivo per carburante. 

I campioni di materiale dei com-
ponenti delle vetture Porsche 
sono stati conservati nel carbu-
rante in condizioni di laboratorio 
per un tempo che corrisponde 
all’incirca al normale periodo di 
inatti vità della vettura durante 
una fase di rimessaggio.

Le parti testate erano costi-
tuite da leghe dei gruppi di ma-
teriali del sistema di alimenta-
zione che sono utilizzate sui 
componenti dei ricambi originali 
Porsche Classic, come acciaio, 
alluminio, zinco pressofuso e 
metalli non ferrosi. Il risultato 
è stato sorprendente: al termine 
del test, nei campioni immersi 
nel carburante a cui è stato ag-
giunto l'additivo per carburante 
Porsche Classic non sono state 
riscontrate anomalie. Al contra-
rio, i pezzi confrontati che sono 
stati conservati nel carburante 
senza additivo hanno in parte 
evidenziato segni di corrosione 
rilevanti.

Un'altra ragione importante 
per lo sviluppo di un additivo per 
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Le protezioni per pneumatici 
servono ad evitare che gli pneumatici 

siano sottoposti a carichi 
concentrati in caso di prolungati 
periodi d’inutilizzo della vettura. 

A fi ne stagione la maggior parte 
delle vetture classiche Porsche si ferma 

per un periodo di tempo prolungato. 
Prima del rimessaggio, la preziosa 

vettura deve essere sottoposta ancora 
una volta a una pulizia accurata. 
In tal caso, si raccomanda il kit 
per la cura di Porsche Classic. 

carburante, inoltre, è l'incollaggio 
di molti componenti nel sistema 
di alimentazione: questo problema 
si presenta in caso di prolungati 
periodi di inattività della vettura 
ed è riconducibile a sostanze 
presenti nel carburante che 
vanno facilmente in ebollizione 
ed evaporano, lasciando residui 
colosi. I test condotti nel Centro 
di sviluppo di Weissach hanno 
chiaramente dimostrato che que-
sto inconveniente può essere in 
larga parte evitato con l'aggiunta 
dell'additivo per carburante.

Naturalmente sono stati 
testati anche tutti i compo-
nenti in elastomero, come le 
guarnizioni e i tubi fl essibili 
che sono utilizzati nel sistema 
di alimentazione. Anche in 
questo caso, i risultati ottenuti 
in relazione alla compatibilità 
dei materiali nel lungo periodo 
della fase di rimessaggio sono 
stati pienamente positivi. Se il 
carburante dovesse presentare 
un colore lievemente alterato, 
giallastro o opalescente, non vi 

sarebbe motivo di preoccuparsi. 
Tutt'altro: questa alterazione è 
una conferma che l'additivo sta 
perfettamente svolgendo la sua 
funzione di sciogliere i depositi 
d'acqua eventualmente già pre-
senti e di prevenire i danni da 
corrosione.

Mentre altri additivi per il 
rimessaggio disponibili in com-
mercio sono stati sviluppati in 
primo luogo considerando i soli 
metalli ferrosi, l'additivo per car-
buranti Porsche Classic è con-
cepito per soddisfare le esigenze 
specifi che dei sistemi di alimen-
tazione delle vetture classiche 
Porsche. Oltre che sui metalli 
ferrosi, infatti, questo additivo 
è effi  cace soprattutto sui metalli 
non ferrosi e, in questo modo, 
garantisce la protezione alle vet-
ture classiche Porsche.

In una vettura che rimane 
ferma per un periodo di tempo 
prolungato, anche l'impianto di cli-
matizzazione non completamente 
riempito può subire gli eff etti della 
corrosione. 

Rabbocco del refrigerante 
nell’impianto di climatizzazione 

e della protezione antigelo 
nel sistema di raff reddamento 

del motore

Se la piena potenza frigorifera 
non è più garantita, prima della 
pausa stagionale è opportuno 
rivolgersi a un Porsche Classic 
Partner o a un Centro Porsche 
per il rabbocco del refrigerante 
mancante. Per le vetture classi-
che Porsche con motori raff red-
dati ad acqua devono anche 
essere controllate e, all'occor-
renza, integrate, la protezione 
antigelo e la protezione dalla 
corrosione nel sistema di raf-
freddamento. Lo stesso vale per 
il liquido per la pulizia dell'im-
pianto lavafari e dell'impianto 
lavacristalli.

È evidente che una vettura 
Porsche Classic che si appresta 
a rimanere inutilizzata per un 
periodo di tempo prolungato 

dovrebbe essere prima sottopo-
sta a una pulizia accurata. 

Una pulizia accurata 
prima del letargo

A tale scopo, Porsche Classic 
off re un kit per la cura della vet-
tura composto da 17 pezzi, che 
comprende una combinazione di 
diversi prodotti per la cura degli 
esterni ed è adatto a tutte le 
generazioni delle vernici Porsche. 
Questo kit è fornito in una borsa 
portaoggetti in pelle di alta qua-
lità in stile classico, con inserti in 
tessuto con motivo Pepita.

Si raccomanda di controllare 
gli interni, in particolare nell'area 
della moquette, per verifi care 
l'eventuale presenza di umidità 
e, se necessario, di asciugare 
con cura. Nei modelli con 
impianto di riscaldamento e 
aerazione manuale, le bocchette 
dell'aria fresca non devono 
essere chiuse.



30

 202006P40

Un pensiero agli pneumatici 
prima del rimessaggio

Prima che la vettura classica 
sia riposta in garage per un 
periodo di tempo prolungato, 
conviene controllare la pres-
sione degli pneumatici, se 
necessario aumentandola leg-
germente. È poi importante 
regolare la pressione di gonfi ag-
gio corretta prima di intrapren-
dere il viaggio successivo. Per 
misurare la pressione di gon-
fi aggio degli pneumatici, 
Porsche Classic off re il mano-
metro per pneumatici in un 
design classico. Questo stru-
mento di misura viene fornito 
con una custodia in pelle coor-
dinata.

Per ridurre al minimo il carico 
concentrato sugli pneumatici 
durante prolungati periodi d’inu-
tilizzo della vettura, è disponi-
bile la protezione per 
pneumatici Porsche Classic, 

adatta a tutti i modelli con lar-
ghezza massima degli pneuma-
tici di 255 millimetri. La 
distribuzione ottimale della 
pressione e l'ampia superfi cie 
d'appoggio aiutano a proteggere 
gli pneumatici e a ridurne 
la deformazione.Grazie al sup-
porto fl ottante è possibile evi-
tare l’irrigidimento dell’assetto.

Ancora prima di riporre la 
vettura classica in garage, sa-
rebbe il caso di pensare alla 
batteria, affi  nché, dopo qualche 
mese, al termine della pausa 
inver nale, la nuova stagione 
possa iniziare senza problemi. 
Se la batteria non è recente e 
non off re la potenza necessaria, 
si racco manda di sostituirla 
prima che raggiunga livelli di 
prestazioni troppo bassi.

In generale, la batteria 
rimossa dovrebbe preferibil-
mente essere conservata in un 
luogo fresco e asciutto. 
A seconda dello stato di carica, 
è necessario eff ettuarne la rica-
rica ogni tre mesi. Tuttavia, per 

compensare l'autoscarica della 
batteria, è meglio collegarla ad 
una cari cabatteria che assicuri 
stabilmente una ricarica di man-
tenimento. 

Il Porsche Classic Vehicle 
Tracking System off re una 

protezione affi  dabile 

Si tratta di un accorgimento 
che è raccomandato in partico-
lare a coloro che hanno optato 
per l'installazione del Porsche 
Classic Vehicle Tracking Systems 
(VTS). Questo perché la centra-
lina funziona tramite l'alimenta-
zione di bordo della vettura e la 
batteria di emergenza integrata 
ha una durata limitata. Il Porsche 
Classic Vehicle Tracking System 
(VTS) è un innovativo sistema di 
sicurezza basato sul monitorag-
gio via GPS e la relativa app. 
Questo sistema è utile per evi-
tare spiacevoli sorprese dopo un 
periodo di fermo e garantisce 

che la vettura classica Porsche 
rimanga esattamente nel luogo 
in cui è stata lasciata.

Inoltre, in caso di rimessaggio 
di un modello classico Porsche, 
i dischi dei freni e le pastiglie dei 
freni devono essere perfetta-
mente asciutti per evitarne la 
corrosione nel periodo di inatti-
vità. Durante il fermo della vet-
tura, il freno a mano non deve 
essere inserito: adottare piutto-
sto altre misure idonee per evi-
tare lo spostamento involontario 
della vettura.

Protezione con telo 
coprivettura durante 
il periodo d’inutilizzo

Un ultimo suggerimento: 
per proteggere la vettura dallo 
sporco durante un prolungato 
periodo d’inutilizzo, Porsche 
Classic off re numerosi teli copri-
vettura su misura per i rispettivi 
modelli. La gamma si estende 

I teli coprivettura proteggono la 
vettura durante un prolungato periodo 

di inattività. Porsche Classic off re 
un telo coprivettura perfettamente 

adatto a ogni modello. 

Il Porsche Classic Vehicle Tracking 
System (VTS) con monitoraggio 

basato su GPS e relativa app protegge 
la vettura classica anche durante 

il periodo d’inutilizzo.



GROUNDPIECE DIVANO COMPONIBILE
Antonio Citterio Design Marostica, Via Nonis 2

Tel. 0424 77217
fl exform@lisciottoarte.com

IT_PORCHE_GP_2020_S.indd   1 17/09/20   16:03



32

Of
 f   icia

lly approved Porsche Club

Dr. Ing. h.c. F. Porsche AG

17° Concorso di Eleganza
Milano Marittima

232

232

Domenica 7 settembre 2020 si è svolto il 17° Concorso 
d’eleganza” e 4° Raduno Porsche Classic, organizzato 
dal Porsche Club Marche in collaborazione con il Centro 
Porsche Pesaro. La cantina vinicola “Poderi dal Nespoli” 
ed il lussuoso Hotel Palace sito sul litorale di Milano 
Marittimahanno fatto da cornice ad un evento dove 45 
meravigliose Porsche Classic si sono date battaglia per 
aggiudicarsi il podio. Una giuria composta dal Presidente 
“Emerito” del Porsche Club Marche Dr. Enrico Curandi ed 
il Responsabile Tecnico, nonché appassionato Classic di 
Porsche Italia,Sig. Alberto Pontara hanno visionato con 
molta attenzione, competenza ed occhio critico tutte 
le Porsche in concorso. Per la categoria “Raffreddata ad 
Aria” si sono aggiudicate il primo premio una 911 Turbo 
Look modello 964 a pari merito con una911 Targa 4 del 
1991 ed un Carrera 2 Coupè, mentre per il modello 993 
ha raggiunto il gradino più altro del podio un’intrigrante4S 
Coupè. Per la categoria “Raffreddata ad Acqua” Modello 

996 la vittoria è andata ad una fiammante 4S mentre per 
le boxster986 ad una Boxster S. La vera vincitrice del 17° 
Concorso, che si è pregiata del titolo di “Più bella del reame”, 
la splendida Porsche 356 B. Pur essendo un concorso, il 
carattere della manifestazione è stato improntato tutt’altro 
che sulla competizione e di conseguenza non si può certo 
parlare di vincitori e di vinti: una volta superata la formalità 
dell’avvenimento, i partecipanti hanno potuto godere di una 
bellissima giornata di sole, gustandosi un aperitivo presso 
la cantina vinicola “Poderi dal Nespoli” ed un ricco pranzo a 
base di pesce servito a bordo piscina, presso l’Hotel Palace 
di Milano Marittima.Anche chi non è riuscito a vincere un 
premio ha certamente portato a casa un bel ricordo di 
una giornata all’insegna del connubio perfetto trala tipica 
passione che si respira tra gli appassionati di Porsche 
Classic e l’ottimo livello enogastronomico delle strutture 
visitate.
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Si naviga a vista...
di Massimo Boidi

181

181

A voler vedere un lato positivo di questa annata, 
del tutto anomala per i ben noti motivi, si può 
tranquillamente dire che, salvo qualche piccola 
integrazione, il Calendario 2021 del nostro Porsche 
Club è praticamente fatto e finito, viste le necessarie e 
quasi obbligatorie cancellazioni degli eventi previsti e la 
loro riproposizione il prossimo anno.
Comunque, con qualche accorgimento in più, in 
ossequio alle disposizioni di legge, siamo tuttavia 
riusciti a ritrovarci il 3 di luglio a Cervere (CN) presso 
il ristorante bi-stellato “Antica Corona Reale” per la 
consueta “Cena d’estate”, dove lo chef Gian Piero 
Vivalda, ormai quasi socio onorario del nostro sodalizio, 
ci ha accolto con la consueta professionalità, sua 

e del suo staff, deliziandoci, negli ampi spazi del 
cortile/giardino, con i meravigliosi accompagnamenti 
all’aperitivo e poi con una cena, come sempre di 
altissimo livello. A settembre, cancellataci, ovviamente, 
la manifestazione organizzata dal Comune di Sanremo, 
che ci avrebbe visto ospiti e protagonisti sulle storiche 
strade dell’omonimo Rally, non volendo rinunciare 
ad una gita in Liguria, non ci siamo persi d’animo e, 
grazie al grande spirito di iniziativa del neo-Consigliere 
Maurizio Bolla, che in questa sede desidero ancora una 
volta ringraziare a nome di tutti i partecipanti, abbiamo 
passato un piacevolissimo weekend con base a 
Bordighera, presso lo splendido “Grand Hotel del Mare”, 
da tutti apprezzato non solo per la location, ma anche 

per la professionalità e la gentilezza.
Domenica 13 venti vetture hanno potuto ammirare 
e gustare i panorami dell’entroterra ligure, con un 
percorso che da Bordighera ci ha portato prima a 
visitare l’incantevole Baiardo, per poi scendere verso 
Dolceacqua, con la visita guidata dell’antico castello 
e poi un pranzo all’aperto, in una calda ed assolata 
giornata di fine estate. Ora il programma prevederebbe 
per il 7 novembre (il condizionale è d’obbligo…..) una 
gita in Langa insieme a Maurizio Gioia ed agli amici del 
Porsche Club Italia, con visita al complesso di Pollenzo 
ed un pranzo con ampie grattate di tartufo bianco 
d’Alba, nonché la “Cena degli Auguri” l’11 dicembre: 
incrociamo le dita e, se il tutto si potrà realizzare, 
arrivederci alla prossima puntata………..
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l’evoluzione della qualità

NATURAL | SAFE | HANDMADE
FOR ULTIMATE PROTECTION AND OUTSTANDING APPEARANCE

swissvax italia
INFO@SWISSVAX.CLUB· WWW.SWISSVAX.IT

Quest’anno Swissvax, il famoso marchio di cosmetici per auto di alta gamma, ha stabilito una partnership u�  ciale con la Federazione Porsche Club Italia per o� rire 
la sua esclusiva gamma di prodotti dedicata agli appassionati e agli amanti delle più belle auto del pianeta. Swissvax è un marchio svizzero e ha particolarmente 
piacere ad o� rire soluzioni ideali per Porsche. Una cera è stata anche sviluppata appositamente per i proprietari di Porsche.

Swissvax è un’azienda familiare tramandata di generazione in generazione che si basa sulla produzione di cere ad alta prestazione. Ancora oggi le cere sono dosate 
e prodotte a mano secondo tecniche e formule segrete, basate sulla versione più pura della Carnauba, direttamente dalle palme brasiliane, utilizzando solo oli 
naturali ad alta concentrazione. Questo è ciò che senza dubbio crea il valore di un’automobile ben curata con Swissvax: una lucentezza superba, ri� essi eccezionali e 
soprattutto un rinnovato piacere di guardare ogni giorno la propria auto. Non è questo uno dei pilastri della nostra passione? 

A di� erenza dei lucidanti tradizionali, che esercitano solo un’azione super� ciale lucidante e levigante senza nutrire gli strati inferiori della vernice che lentamente 
arrivano alla totale disidratazione, la formula Swissvax a base di Carnauba è arricchita con preziosi estratti oleosi di avocado, di frutto della passione, di arancio e 
noce che ridanno alla vernice l’antico splendore perduto. Il risultato è un «Wet-Look» intenso e unico che saprà entusiasmare i collezionisti e gli appassionati di tutto 
il mondo

La Svizzera è rinomata per qualità e precisione, doti che si ri� ettono pienamente nei nostri prodotti. Noi di Swissvax siamo dei veri appassionati e collezionisti d‘auto 
da oltre tre generazioni. I nostri prodotti esclusivi non sono vincolati né da obiettivi di vendita né tanto meno da budget di produzione. Tutto ciò ha consentito a 
Swissvax di diventare ciò che oggi è diventata: la massima accuratezza concepita da perfezionisti per perfezionisti.

-10% SCONTO SU TUTTA LA LINEA 
DI PRODOTTI CON IL CODICE 
PORSCHEITALIA2020

webshop

FederazionePorscheClub2020
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Gita di club a Trevinano
di Aurelio Santopadre  

Per questo evento del Club abbiamo voluto scegliere 
qualcosa che non fosse pista, musei, parchi archeologici o 
resort dove passare un rilassante week-end in compagnia 
degli amici, abbiamo cercato una meta che fosse un 
po’ speciale. Trevinano è un paese di soli centoquaranta 
abitanti appoggiato su un colle al confine tra Umbria 
e Toscana, non si raggiunge per caso, per arrivarci si 
attraversano boschi fitti, strade che lasciano un po’ a 
desiderare e paesini che paiono disabitati. Una volta 
arrivati, oltre al “solito” palazzo nobiliare, in questo caso il 
castello Boncompagni-Ludovisi, c’è qualche casa e poco 
altro, ma soprattutto c’è una bella villetta con dei finestroni 
da cui l’occhio spazia sulla valle dove svettano Radicofani, 
Amiata e borghi arroccati sulla cima di qualche colle.
Non abbiamo fatto quasi centocinquanta chilometri per 
ammirare questo bel panorama, a Trevinano, in quella 
villetta c’è un ristorante stellato, “La parolina” dove i due 
chef, Iside de Cesare e Romano Gordini, (marito e moglie) 
ci hanno fatto vivere una esperienza culinaria eccezionale. 
Non è stata solo la qualità del cibo, non si guadagna una 
stella Michelin per caso, a rendere unico il pranzo, quello 
che ha colpito è stata la fantasia e l’accostamento di 
sapori che mai avremmo pensato di mettere insieme.
Si è cominciato con un divertente e squisito antipasto di 
caviale di lenticchie servito in una scatola di Beluga, una 
perfetta e gustosissima imitazione di quelle famose uova 
di storione, siamo poi passati a una battuta di manzetta 
chianina con una incredibile maionese di nocciole, per 
arrivare a due strepitosi primi: risotto con zafferano di 
acquapendente, zenzero e limone e spaghetti alla chitarra 
con sugo di pollo al buglione e briciole di pane per dare 
croccantezza all’insieme. Quello che stupisce degustando 
questi piatti è il riconoscere al palato ogni singolo 
componente della pietanza così si apprezza al meglio ogni 
aspetto di quel che abbiamo nel piatto. Il controfiletto di 
maiale brado con mostarda di mandarini si poteva tagliare 

con la forchetta tanto era tenero e il dolce, un cannolo alla 
siciliana aperto, è stato strepitoso per fragranza e bontà 
del ripieno, ma non c’è dubbio che il piatto che ci è stato 
servito per ultimo; “Italia squisita” è quello che ci ha stupito 
di più. In ogni tavolo è stato posto un grande vassoio con 
dipinta la sagoma dello Stivale sulla quale erano disposti 
dei micro dolci caratteristici di ogni regione, in Campania 
le sfogliatelle, nel Lazio le ciambelline al vino, in Sicilia i 
cannoli, la Sardegna con le “seadas”, ogni parte d’Italia 
era rappresentata col suo dolce tipico. Alla fine del pasto 
Iside de Cesare è venuta a prendere il meritato applauso 
per averci fatto godere un’esperienza culinario-sensoriale 
unica che di sicuro molti di noi vorranno ripetere.
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Round #2
Misano World Circuit

di Pietro Internicola

5 Settembre 2020
Ha avuto inizio così il 2° round della più esclusiva serie 
di eventi in circuito,  dedicata a 50 Porsche stradali.
Arrivo dei partecipanti venerdì sera a Riccione, 
atmosfera estiva bellissima e cena al porto, finalmente 
insieme dopo due mesi dal primo evento di Vallelunga. 

L’appuntamento è alle ore 9 di sabato 5 Settembre 
presso il circuito intitolato a Marco Simoncelli. Tutto 
è pronto in pieno stile Porsche, circuito e paddock in 
esclusiva, elegante hospitality con simulatori e open 
bar per piloti ed ospiti.
I meccanici di Centri Porsche Roma, Marrocco 
Motorsport e ErreEsse Centro Porsche Torino stanno 
preparando le vetture nei box, insieme agli operatori di 
Michelin Motorsport Italia. Il paddock è pieno.
Dalle velocissime 911 GT3 RS, alle recentissime 911 
Carrera modello 992, passando per le divertentissime 
718, ce n’è per tutti i gusti!
Una menzione  a parte la merita la splendida  911 2.7 
210cv (lo stesso motore della  RS 2.7) del 1974,  e il 

suo driver d’eccezione, Alfredo  Rabbi, classe 1937.
Si inizia con un Open Pit Lane di due ore, dove hanno 
partecipato anche due nuove classi: Ladies and 
Rookies. 
Tanti sorrisi nei paddock e tempi di gran rilievo per i 
10 più veloci.

Terminata la pausa pranzo, si rientra in pista in 
gruppi di poche auto,  divise in base ai tempi rilevati 
nella sessione della mattina. Come di consueto,  
grande sicurezza e nessuna bandiera rossa in tutta 
la giornata. Il tempo di rientrare in hotel, cambiarci 
e darci appuntamento per la parata organizzata a 
Riccione, dove le auto hanno sfilato in centro per 
poi essere parcheggiate a Piazzale Roma, dove sono 
rimaste esposte tutta la sera, mentre una splendida 
cena a piedi nudi  sulla spiaggia è stata organizzata 
per i piloti e gli accompagnatori, al Ristorante Da 
Carlo. Appuntamento al 24 Ottobre preso il circuito 
di Vallelunga per il 3° round, e successivamente al 15 
Novembre per la tappa conclusiva al Mugello.     



Porsche Experience riserva per i soci dei Porsche Club uno 

sconto del 12% su tutti i corsi in calendario.

Richiedi il codice promozionale contattando Porsche Experience 

al nr. 049.8292909 oppure scrivi a experience@porsche.it 

ed iscriviti online o presso il Centro Porsche di tua fiducia.
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Passi 
dolomitici in 

barba al virus
di Katja Bancher

Il famigerato virus ha stravolto la vita di tutti e 
naturalmente anche i nostri programmi per le 
uscite di quest´anno. Piange il cuore vedere i bolidi 
parcheggiati in garage a impolverarsi e cosí, con 
breve preavviso, abbiamo organizzato un´uscita sulle 
splendide strade dolomitiche della nostra regione.
Il tempo ci è stato favorevole e la partecipazione di 
ben 22 equipaggi ha dimostrato che la voglia di far 
rombare i motori era grande.
Con partenza da Bolzano si raggiunge il passo 
Carezza con breve pausa e foto d´obbligo. Si riparte 
passando da Moena verso il Passo San Pellegrino, 

Passo Valles, Passo Rolle per raggiungere la nostra 
meta, la rinomata “Malga Ces” a San Martino di 
Castrozza.
Nonostante fosse agosto le strade, non cosí 
trafficate come in una normale domenica di agosto 
senza virus, ci hanno permesso di goderci le curve 
ad alta quota e di tirar fuori un pò di adrenalina.
In malga ci aspettava un ottimo pranzo con tipiche 
specialità del posto e, naturalmente rispettando le 
norme anti virus , il personale “mascherato” si è fatto 
in quattro per accontentare tutti i partecipanti.
Ci siamo salutati sul parcheggio del ristorante dando 
a tutti la possibilità di un rientro con o senza curve 
pronti a ritrovarci, sempre virus permettendo, alla 
tipica castagnata autunnale che di solito chiude la 
stagione del nostro Club.

41
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Mini Tour Chianti,
Val d' Orcia

di Andrea Zorzi

Esattamente dopo un anno dall'ultimo Trofeo Tridente, 
abbiamo potuto organizzare il nostro importante evento 
autunnale, quasi fossimo ritornati alla normalità ma, con le 
dovute cautele Covid-19.
Abbiamo scelto una parte di Toscana con  itinerari e 
panorami incantevoli, dove innumerevoli  castelli mediovali 
regalano magiche atmosfere  e la gastronomia ed vini di 
eccellenza deliziano il palato. Tutto questo per celebrare 
degnamente il 20° anniversario, in un weekend di fine 
settembre. Venerdì 24 setembre, 18 equipaggi, sotto 
pioggia battente, si sono dati appuntamento a Gaiole 
in Chianti, presso il meraviglioso Castello di Spaltenna 
Exclusive Luxury Resort & Spa. L'accoglienza in questo 
luogo di charme è eccellente, dopo aver preso possesso 
delle lussuose camere ed un po' di relax, i nostri palati 
sono stati deliziati, nella suggestiva sala del Ristorante 
il Pievano, dallo Chef  Stellato Stelios Sakalis. Sabato 
25 settembre,  un caldo sole  ci ha accompagnato sulle 
strade della Val d'Orcia fino a Montalcino, dove abbbiamo 
trascorso qualche ora per visitare il Borgo, pranzare  ed 
acquistare qualche bottiglia di Brunello. Siamo quindi 
ripartiti, percorrendo ancora parte delle panoramiche 
strade della Val d'Orcia per poi divertirci sulle strade del 
Chianti Classico fino ad arrivare alla Cantina Antinori, a 
Bargino, dove avevamo in programma alle 17:30 un eveto 
esclusivo con visita privata alla Cantina e degustazione 
con un ricco buffet presso il Bistro il Rinuccio. 
Domenica 27 settembre, il nostro weekend si conclude 
con una sosta a Panzano in Chianti, alla Antica Macelleria 
Cecchini, quindi si prosegue verso casa nella speranza di 
rivederci presto. Un particolare ringraziamento va a tutto 
l'eccellente personale del Castello di Spaltenna, al Comune 
di Montalcino e Comune di Greve in Chianti per la cortese 
concessione dei parcheggi ed ai rispettivi comandi Polizia 
Municipale.  Gratitudine allo staff della Cantina Antinori per 
la disponibilità e professionalità.
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Foto di Vittorio Bertoldi, Loredana Conci, Luisa Bertamini, Andrea Zorzi
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Le sfide di Imola 
rivoluzionano il Porsche 

Club GT al giro di boa
ridisegnato gli equilibri in campionato. Il terzo dei cinque 
round nel calendario 2020 del monomarca tricolore 
di time attack ha dispensato emozioni in ogni turno di 
gara e salutato diversi nuovi volti sul podio della serie 
che premia la ricerca del giro più veloce al volante delle 
911 da corsa e stradali. Le classifiche delle 4 categorie 
tornate in azione sul circuito del Santerno per il giro di 
boa della stagione si sono accorciate e ora la nuova serie 
riconosciuta da ACI Sport guarda al rush finale, dove 
tutto, sul filo dei centesimi di secondo, a questo punto 
può davvero succedere: “Siamo molto soddisfatti di 

Agonismo e adrenalina al limite nel terzo round vissuto 
in riva al Santerno che ha ridisegnato gli equilibri nelle 
classifiche del monomarca di time attack con protagoniste 
le 911 da corsa e stradali. Prime vittorie stagionali per il 
cuneese Paoletti e il brianzolo Albergo. Sul gradino più alto 
del podio anche il modenese Pastorelli e il milanese Giorgi. 
E ora il rush finale a Vallelunga e al Mugello
Il Porsche Club GT continua a stupire in pista tra record 
di presenze e agonismo davvero sempre "al limite". Altra 
domenica “bollente” quella vissuta nell'ultimo round 
disputato in settembre sul circuito di Imola , che ha 
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Porsche Club
U m b r i a
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quanto abbiamo visto a Imola: piloti in crescita, grande 
competizione e sportività. Si comincia a pensare al rush 
finale, tra Vallelunga e poi l’atto finale del Mugello il 1° 
novembre, e ci sono tanti nuovi iscritti pronti a entrare” 
, ha dichiarato Diego Locanto , pilota e presidente del 
Porsche Club Umbria promotore del campionato ormai 
prossimo a superare la quota dei 50 partecipanti in totale. 
Protagonisti simbolo della domenica di Imola sono stati 
i quattro vincitori di tappa saliti sul podio: l'“avvocato 
volante” modenese Luca Pastorelli nella categoria 
D-Factory Cup , il pilota cuneese Danilo Paoletti nella 
Goodyear GT3 RS e i due driver lombardi Andrea Giorgi n 
ella Panta GT3 e Andrea Albergo nella Paddock GT.

Tutte le classifiche

Goodyear GT3 RS, Imola : 1. Paoletti 3'43”036; 2. 
Tomarchio 3'43”557; 3. Locanto 3'43”910; 4. Ferranti 
3'45”782; 5. Panuccio 3'46”296 (tutti su Porsche 
911 GT3 RS, 991).

Giro più veloce : Paoletti (gara 1) in 1'51”116 .

Campionato: 1. Locanto 30; 2. Paoletti 28; 3. 
Tomarchio 14 (tutti su Porsche 911 GT3 RS, 991).

D-Factory Cup, Imola: 1. Pastorelli (Porsche 911 GT3 
Cup, 991 gen.II) 3'32”184; 2. Costacurta (Porsche 
911 GT3 Cup, 991 gen.I) 3'35”722; 3. Grilli (Porsche 
911 GT3 Cup, 991 gen.II) 3'36”762.

Giro più veloce : Pastorelli (gara 3) in 1'45”979 .

Campionato : 1. Pastorelli (Porsche 911 GT3 Cup, 991 
gen.II) 30; 2. Costacurta (Porsche 911 GT3 Cup, 991 
gen.I) 27; 3. Grilli (Porsche 911 GT3 Cup, 991 gen.II) 
12.

Panta GT3, Imola: 1. Giorgi A. 3'51”626 ; 2. Zumpano 
3'51”863; 3. Parolini 3'53”617 (tutti su Porsche 911 
GT3, 991 gen.II).

Giro più veloce : Giorgi A. (gara 3) in 1'55”591 .

Campionato : 1. Giorgi A. 37; 2. Zumpano 17; 3. 
Pellegrino 16; 4. Parolini 15; 5. Lucini 4 (tutti su 
Porsche 911 GT3, 991 gen.II).

Paddock GT, Imola: 1. Albergo (Porsche 911 GT2, 
997) 3'53”728; 2. Manetti (Porsche 911 GT3, 991 
gen.I) 3'55”645; 3. Di Leo (Porsche 911 GT3 RS, 997) 
4'00”731.

Giro più veloce : Albergo (gara 3) in 1'56”381 .

Campionato : 1. Manetti (Porsche 911 GT3, 991 gen.I) 
37; 2. Albergo (Porsche 911 GT2, 997) 22; 3. Di Leo 
(Porsche 911 GT3 RS, 997) 12; 4. Macola (Porsche 
911 Turbo, 930) 11; 5. Santanocita (Porsche 911 
GT3, 991 gen.I) 9.
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FEDERAZIONE ITALIANA PORSCHE CLUB 
Corso Stati Uniti 35 - 35127 Padova 
Tel. 335.8141550 - www.federazioneporscheclub.it

PORSCHE CLUB ABRUZZO e MOLISE 
Via C. Battisti 5 - 64010 Colonnella (Te) 
Tel. 0861.70390 - www.porscheclubabruzzoemolise.it

PORSCHE CLUB CALABRIA 
C.da Coda di Volpe, 35  - 87036 Rende (CS)
Tel. 360.473297 - www.porscheclubcalabria.it

PORSCHE CLUB EMILIA-ROMAGNA 
Via Emilia Est 1463 - 41126 Modena
Tel. 0376.408715 - www.porscheclubemiliaromagna.it

PORSCHE CLUB LARIO 
Via del Lavoro 32 - 22100 Como
Tel. 031.5001002 - www.porscheclublario.it

PORSCHE CLUB PIEMONTE e LIGURIA
Strada della Pronda 52/88 - 10142 Torino 
Tel. 011.4144908 - www.porscheclubpiemonte.it

POSCHE CLUB ROMA 
Via Appia Nuova 773 - 00178 Roma
Tel. 06.2282242 int 912 - www.porscheclubroma.it

PORSCHE CLUB SICILIA
Via delle Industrie 77 - 90100 Isola delle Femmine (Pa)
Tel. 335.8448679 - www.porscheclubsicilia.it

PORSCHE CLUB TRENTINO 
Via di S. Vincenzo 42 - 38123 Trento
Tel. 0461.381289 - www.porscheclubtrentino.it

PORSCHE CLUB VENETO e FRIULI 
Via dei Laghi 70 - 36077 Altavilla Vicentina (Vi) 
Tel. 0444.520890 - www.porscheclubvenetoefriuli.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356 
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs) 
Tel. 392.9735146 - www.registroitalianoporsche356.it 

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 914 
Via Guerrazzi 22 - 20145 Milano
Tel. 393.4550680 - www.vwporsche914.it

PORSCHE CLUB BERGAMO 
Via 5° Alpini 8 - 24124 Bergamo
Tel. 035.4532911 - www.porscheclubbergamo.it

PORSCHE CLUB BRESCIA
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs)
Tel. 030.9150851 - www.porscheclubbrescia.it 

PORSCHE CLUB CAMPANIA 
Via Antiniana 2 - Agnano - 80078 Pozzuoli (Na)
Tel. 081.401429 - www.porscheclubcampania.it

PORSCHE CLUB ITALIA 
Via G. Stephenson 53 - 20157 Milano
Tel. 02.3575637 - 02.39000664 - www.porscheclubitalia.it

PORSCHE CLUB MARCHE 
Strada della Romagna 121/1 - 61121 Pesaro
Tel. 0721.279325 - www.porscheclubmarche.it

PORSCHE CLUB PUGLIA 
Strada Statale 96 km 118+660 - 70026 Modugno (Ba) 
Tel. 080.5862232 - www.porscheclubpuglia.it

PORSCHE CLUB SARDEGNA 
Via Dettori 27 - 09100 Cagliari
Tel. 070.653654 - www.porscheclubsardegna.it

PORSCHE CLUB SÜDTIROL 
Via di Mezzo ai Piani 14 - 39100 Bolzano
Tel. 335.265623 - www.porscheclubsuedtirol.it

PORSCHE CLUB TOSCANA 
Via Dè Cattani, 81 - 50145 Firenze
Tel. 334.8254945 - www.porscheclubtoscana.it

PORSCHE CLUB UMBRIA 
Via dei Molini 1 - 06063 Magione (Pg)
Tel. 075.847791 - www.porscheclubumbria.com

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 911 e 912 
Viale Milton 53 - 50129 Firenze
Tel. 333.3391005 - www.registroitalianoporsche911e912.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 924 - 944 - 928 - 968
C.so Matteotti 42 - 10121 Torino - Tel. 339.7040568
www.registroitalianoporsche924-944-928-968.it
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Seguici su:

federazioneitalianaporscheclub

federazioneporscheclub

federazioneitalianaporscheclub

www.federazioneporscheclub.it
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Ci sono libri che sono tuoi, senza averli ancora.

PUBBLICA IL TUO LIBRO CON NOI

w w w . e d i t r i c e v e n e t a . i tVia Dell’Economia, 78 - Vicenza - Tel. 0444 570077 - info@saccuman.com

SCRIVERE È UNA BELLA PASSIONE
PUBBLICARE È UN GRANDE SOGNO

Inviaci il tuo scritto, oppure prendi direttamente un appuntamento con noi e vieni a trovarci.
Analizzeremo insieme le caratteristiche da adottare per il tuo nuovo libro.

Concordato il tutto, procederemo alla stampa, e avrai i tuoi libri in breve tempo.

Con noi avrai la possibilità di realizzare e pubblicare un libro
con il supporto di una casa editrice, mantenendo tutti diritti i editoriali.

https://www.editriceveneta.it/it/1-HomePage.html

